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	Cod. Punto
	a
	a
	m
	m
	g
	g

	Sigla Verbale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


ANNO___________MESE ____________________ GIORNO ________ DI PRELIEVO

LARGHEZZA ALVEO BAGNATO:   m  ____________________ (____________  % alveo di piena)

	   VELOCITA' CORRENTE:
	molto lenta LL (
	elevata e laminare EL  (
	media limitata turbolenza MT (

	
	lenta LE  (
	media e laminare ML  (
	elevata e turbolenta ET (

	
	
	
	molto elevata e turbolenta TT (


PROFONDITA':  media cm ____________________________   massima cm _________________________

ALTERAZIONI DEL SUBSTRATO: assenti A ( presente  (  _______________________________________
	SOSTANZA ORGANICA:
	
	
	

	RITENZIONE DETRITO:
	scarsa SC (
	moderata MO (
	sostenuta ST (

	DECOMPOSIZIONE MAT.ORG.:
	strutture grossolane GR (
	framm. fibrosi FB (
	mat. polposo MP (


	VEGETAZIONE RIPARIA:  assente A    presente  (     % copertura: ___________________________

	TIPOLOGIA PRINCIPALE
	TIPOLOGIA SECONDARIA 

	briofite Brio  (
felci Fel  (
erbacea Erb  (
igrofila Igr  (
arbustiva Arb  (
	copertura relativa

scarsa SC (
significativa SG (
abbondante ABB (
	briofite Brio  (
felci Fel  (
erbacea Erb  (
igrofila Igr  (
arbustiva Arb  (
	copertura relativa

scarsa SC (
significativa SG (
abbondante ABB (


	VEGETAZIONE ACQUATICA: assente A  (  presente (  % copertura: ________________________

	TIPOLOGIA PRINCIPALE
	TIPOLOGIA SECONDARIA 

	idrof. gall. Idrg  (
idrof. radic. Idrr  (
briofite Brio  (
igrof. p. somm. Igrs (
	copertura relativa

scarsa SC (
significativa SG (
abbondante ABB (
	idrof. gall. Idrg  (
idrof. radic. Idrr  (
briofite Brio  (
igrof. p. somm. Igrs (
	copertura relativa

scarsa SC (
significativa SG (
abbondante ABB (


	PERIPHYTON: assente A (  presente ( % copertura: _______________________________________

	TIPOLOGIA PRINCIPALE
	TIPOLOGIA SECONDARIA 

	patina Pt   (
crostose Cr   (
feltro sott. Fst  (
feltro spesso Fsp (
filam. Fil   (
	copertura relativa

scarsa SC (
significativa SG (
abbondante ABB (
	patina Pt   (
crostose Cr   (
feltro sott. Fst  (
feltro spesso Fsp (
filam. Fil   (
	copertura relativa

scarsa SC (
significativa SG (
abbondante ABB(


BATTERI FILAMENTOSI:   assenti A (   scarsi SC (   significativi SG (    abbondanti ABB (
ANAEROBIOSI:  assente  A (  tracce  TR (   sensibile (localizzata)  SB (  abbondante (estesa)  ABB (
NOTE:………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA RILEVAMENTO DATI IDROLOGICI
(a contorno del campionamento biologico di macrobenthos)

SIGLA VERBALE: identifica il campione ed è costituita dalla sigla stazione (Codice punto) più la data (senza spazi) espressa in aa/mm/gg.

DATA: data in cui è stato effettuato il campionamento biologico.
LARGHEZZA ALVEO BAGNATO: riportare nel primo spazio la larghezza della sola sezione bagnata (sezione dell'alveo in cui c'è scorrimento o comunque presenza d'acqua, eventuali ostacoli al centro dell'alveo o tratti asciutti all'interno della sezione vanno sottratti alla misura), mediata su tutto il tratto di stazione, espressa e approssimata al metro. Tra parentesi, indicare la percentuale rispetto all'alveo di piena (dato compreso tra quelli di stazione), approssimato al 5 %. 
VELOCITA' DELLA CORRENTE: riportare il dato medio del tratto campionato, utilizzando le seguenti convenzioni:

· LL  - impercettibile o molto lenta (tratti con acqua ferma o quasi)


· LE  - lenta (flusso lento del tutto privo di turbolenza)

· ML - media e laminare (flusso medio, laminare e quindi privo di turbolenza)

· MT - media e con limitata turbolenza (flusso medio, andamento sublaminare con zone di rimescolamento)

· EL  - elevata e pressoché laminare (flusso elevato, andamento sublaminare)

· ET  - elevata e turbolenta (flusso elevato, fondo scabroso con alcune rapide)

· TT  - molto elevata e turbolenta (flusso elevato, successione di rapide)


N.B. Solitamente in piccoli e medi corsi d'acqua si alternano zone con corrente elevata e turbolenta (raschi), tratti a corrente lenta (pozze), e media (o elevata) e laminare (correntine); campionando un tratto con queste diverse tipologie la media verrà generalmente indicata come MT.

PROFONDITA' DELL'ACQUA: riportare sia quella media sul tratto che quella massima; ambedue vanno espresse in cm (approssimando a 5 cm). Rilevare il dato esattamente nel transetto indicato dalla scheda di stazione.

ALTERAZIONI DEL SUBSTRATO: generalmente consistono in: scarso limo; sensibile limo; notevole limo; fondo compattato; scarso limo e fondo compattato; in situazioni normali riportare assenti ("A"). Riportare anche una breve descrizione solo se esse sono significative e sufficientemente generalizzate, rispetto alla situazione riportata nella “scheda di stazione”. Ordinariamente la presenza di rifiuti non costituisce alterazione del substrato (segnalarlo eventualmente in nota). Riportare invece sotto questa voce l’effettuazione di lavori in alveo che possono comportare disturbo alla qualità delle acque o alle biocenosi. Le eventuali alterazioni temporanee delle rive rispetto alla situazione ordinaria segnata sulla scheda di stazione vanno riportate in nota in quanto sono molto meno frequenti ed appare pertanto superfluo predisporre una voce apposita. Naturalmente modifiche permanenti vanno ad incidere sulla descrizione della stazione.

SOSTANZA ORGANICA: deve essere valutata solo quando si effettua il campionamento biologico, esaminando il materiale trattenuto all'interno del retino. La sostanza organica, valutata a vista, comprende due differenti aspetti.

Ritenzione detrito: indica la capacità del corso d'acqua di trattenere quantità più o meno rilevanti di detrito organico (rami, foglie, detrito più o meno decomposto); indicare se essa è:

· SC - scarsa (quando mancano elementi di trattenuta e/o la velocità della corrente è sensibile);

· MO - moderata (ritenzione provocata da ciottoli o simili, in presenza di percorsi fluviali sub-laminari);

· ST - sostenuta (quando vi sono consistenti ostacoli e/o la corrente è lenta).

· Decomposizione materia organica: lo stato di decomposizione del detrito indica l'efficienza della demolizione. La valutazione prevede le seguenti voci (indicare quella predominante):

· GR - strutture grossolane (accumuli di rametti, foglie od altro materiale non decomposto);

· FB - frammenti fibrosi (resti vegetali parzialmente decomposti);

· MP - frammenti e materiale polposo (resti finemente sminuzzati in cui non si distinguono le diverse parti, colore tendente al bruno e consistenza semisolida).
VEGETAZIONE RIPARIA: la voce è relativa alla presenza di piante erbacee e arbustive nella sezione asciutta dell'alveo di morbida della stazione, in particolare presso le sponde. Se assente o irrilevante barrare la casella assente ("A"); se presente barrare "presente", indicando, la % di copertura (in genere approssimata al 5 %). Per la  tipologia e lo stato di sviluppo della vegetazione stagionale prevalente nell'alveo asciutto, fare riferimento, sia per quella principale che per quella secondaria, alle seguenti categorie:

· briofite Brio; 

· felci Fel;

· erbacea Erb;

· igrofila Igr;

· arbustiva Arb.

Copertura relativa:

· SC  - scarsa (indicativamente la superficie coperta è compresa tra 5 % e 20 % di quella totale);

· SG  - significativa (la superficie coperta è compresa tra il 20 ed il 45 % di quella totale);

· ABB - abbondante (la superficie coperta è pari o superiore alla metà di quella totale).

La vegetazione arborea va riportata solo sulla scheda di stazione. Le eventuali modifiche nella presenza di vegetazione perenne arborea vanno segnalate in nota, in quanto corrispondenti ad alterazioni delle rive (sarà poi da valutare se esse rivestono carattere permanente o meno).

VEGETAZIONE ACQUATICA: la voce è relativa alla presenza di piante vascolari nella sezione bagnata della stazione. Se assente barrare la casella assente ("A"); se presente barrare "presente" e riportare nelle apposite caselle solo le due tipologie prevalenti, distinguendo la tipologia principale da quella secondaria. Indicare la percentuale di copertura sommando le diverse tipologie. Devono essere considerate solo le piante effettivamente sommerse (totalmente o parzialmente) al momento del rilevamento, considerando quindi le idrofite e igrofite (piante acquatiche vere e proprie) ed escludendo le altre. Comunque Briofite e igrofite come giunchi, canne, felci, capelvenere, nasturzi, etc. debbono essere considerate solo se, almeno parzialmente, sommerse. In caso di piena o morbida iniziale possono risultare sommerse anche altre piante di ambiente ripario, anch’esse andranno considerate come igrofite, anche se non è sempre esatto dal punto di vista tipologico.

Tipologia, spiegazioni:

· idrof. gall. Idrg – idrofite galleggianti, non radicanti (Lemna, Salvinia, etc.);

· idrof. radic. Idrr – idrofite radicanti, con foglie galleggianti o sommerse (Potamogeton, miriofilli, ninfee, etc.);

· briofite Brio – briofite (muschi ed epatiche);

· igrof. p. somm. Igrs – igrofite o idrofite parzialmente sommerse (è da considerare in questa categoria tutta la vegetazione che al momento del rilevamento risulta parzialmente sommersa, indipendentemente dalle categorie vegetazionali, come elofite, igrofite; ad es. tife, giunchi, menta, ranuncoli, crescione, etc.).

Copertura relativa: 

· SC  - scarsa (indicativamente la superficie coperta è compresa tra 5 % e 20 % di quella totale);

· SG  - significativa (la superficie coperta è compresa tra il 20 ed il 45 % di quella totale);

· ABB - abbondante (la superficie coperta è pari o superiore alla metà di quella totale).

PERIPHYTON: la voce è relativa alla presenza di alghe macroscopiche sulla stazione: se assenti barrare la casella assente (“A”); se presenti barrare “presente” e riportare nelle apposite caselle le due tipologie prevalenti, distinguendo la tipologia principale e quella secondaria. Nel caso fossero presenti più di due tipologie, riportare quelle più rappresentate e, a parità di copertura, quelle con maggior significato ambientale. L'eventuale presenza di batteri filamentosi va riportata nel campo sottostante. Sommando le diverse tipologie indicare la percentuale di copertura. 

Tipologia, spiegazioni:

· patina Pt – patina algale: sorta di feltro estremamente sottile, costituito da alghe, non sempre visibile ad occhio nudo, ma rilevabile al tatto; 

· crostose Cr – alghe crostose: chiazze di vari colori incrostanti la superficie superiore di ciottoli, massi o delle rocce;

· feltro sott. Fst – feltro sottile: strato algale ben visibile a occhio nudo con aspetto non organizzato, incoerente, solitamente di colore bruno; dominano le diatomee; lo spessore non è superiore al cm;

· feltro spesso Fsp – feltro spesso: aspetto simile a quello della classe precedente, ma lo sviluppo è maggiore e si possono formare anche “pseudofilamenti” incoerenti;

· filam. Fil – alghe filamentose: verdastre, anche molto lunghe; dominano in genere le alghe verdi.

· Copertura relativa: 

· SC  - scarsa (indicativamente la superficie coperta è compresa tra 5 % e 20 % di quella totale);

· SG  - significativa (la superficie coperta è compresa tra il 20 ed il 45 % di quella totale);

· ABB - abbondante (la superficie coperta è pari o superiore alla metà di quella totale).

BATTERI FILAMENTOSI: si presentano come una sorta di feltro biancastro o grigiastro, spesso con sfumature avorio o rosa, sovente associato al feltro vero e proprio e, talvolta, presente nella porzione inferiore dei ciottoli. La presenza di batteri filamentosi indica una situazione di notevole inquinamento organico. Per la sua importanza di indicatore è stata prevista una voce a parte con tre livelli di presenza, da scarso a significativo, ad abbondante.
ANAEROBIOSI: si rileva attraverso la verifica dell’annerimento della faccia inferiore dei massi e dei ciottoli, soprattutto quelli situati sopra substrati fini (che appaiono come macchiati di catrame) e dalla presenza di fango e limo nerastri e maleodoranti (con odore di uova marce). Sui fondi molli smuovere i sedimenti. Sono da esaminare soprattutto i bordi ed i tratti a lento scorrimento. Prestare particolare attenzione nella zona delle “pietre verdi” perché i ciottoli sono facilmente verde scuro o nerastri, anche in situazioni non alterate.

Distinguere le seguenti tipologie codificate:

· A – assente: non rilevabile;

· TR – tracce: solo sotto pochi ciottoli o, nei fondi molli, in tratti limitati; odore di idrogeno solforato ma poco avvertibile;

· SB – sensibile: presenza diffusa ma poco abbondante o ben avvertibile ma localizzata;

· ABB – abbondante: intensa e estesa su gran parte del fondo.

NOTE: lo spazio è da utilizzare per tutto quant
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